Berlusconi decree actually delivers a large ‘tax cut’ for certain sectors
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From Mr Stefano Fassina.
Sir, A clarification is needed about Italy’s fiscal stimulus. Drawing respectively from an Italian comment and a Bruegel paper, Wolfgang Münchau’s column “Complacency rules as time slips away” (December 15) and Tony Barber’s Brussels blog (December 16) report that the Berlusconi government’s fiscal stimulus is “comic”, because the Italian measures in the last budget decree “add up not to a stimulus, but to the opposite – a small fiscal tightening of €300m!”.

This is true only if the decree is taken at face value. However, a careful analysis leads to opposite conclusions. The decree actually delivers a large tax cut for self-employed, small enterprises and professionals, removing barriers and slashing penalties for tax evasion and largely overestimating revenues from recovery of evaded taxes. In short, these measures add up to “tax cuts” of almost 1 per cent of gross domestic product from 2009.

Setting aside principles and broader consequences in respect of the rule of law, the measures provide little effect on aggregate demand, considering their dramatic regressive impact on the disposable income of Italian consumers.

Using the same amount of resources in a transparent way to provide benefits and tax relief to the unemployed and low and middle-income workers could deliver a much more effective stimulus to an economy projected to shrink significantly next year.

Stefano Fassina,
Rome, Italy
Economic adviser to the Democratic party shadow cabinet
Traduzione

“Caro direttore, è necessario un chiarimento a proposito della politica di bilancio anticiclica realizzata dall'Italia. Sulla base di un commento italiano e di un paper del centro studi Bruegel, la rubrica di Wolfgang Munchau (15 Dicembre) e il Bruxelles Blog di Tony Barber (16 Dicembre) indicano che la politica anticrisi del Governo Berlusconi è "comica", perchè le misure adottate in Italia nell'ultimo decreto legge "non sono di stimolo, ma all'opposto, sono un intervento restrittivo di 300 millioni di euro!" Questo è vero solo considerando i dati formali. Tuttavia, un'analisi più approfondita porta a conclusioni opposte. Il decreto, in realtà, è un rilevante taglio di tasse per i lavoratori autonomi, le piccole imprese ed i professionisti, in quanto elimina le principali barriere all'evasione fiscale, abbatte le sanzioni e sovrastima abbondantemente le entrate da recupero di imposte evase. In breve, queste misure comportano una "riduzione di imposte" di quasi un punto percentuale di Pil. Lasciando stare il discorso sui principi e sulle conseguenze sul rispetto della legge, le misure hanno uno scarso effetto sulla domanda aggregata, dato che hanno un impatto molto regressivo sulla distribuzione del reddito dei consumatori italiani. Le stesse risorse potevano essere utilizzate in modo trasparente  per dare indennità di disoccupazione e detrazioni fiscali ad un'economia prevista in significativa contrazione l'anno prossimo”.

